
Disbiosi e Candidosi 

 

L’alterazione del Microbiota, conosciuta anche come disbiosi, è una condizione patologica 

dovuta a cattivo regime alimentare1, cure antibiotiche2 e stress prolungati e sbalzi ormonali 

(ipercortisolemia). Il Microbiota umano è l’insieme dei microorganismi simbionti presenti 

nel nostro organismo e localizzati in vari distretti corporei (cute, bocca, stomaco, ecc), in 

particolare a livello intestinale. Tipiche colonie microbiche presenti nel nostro organismo 

sono normalmente benigne o benefiche. Queste ultime, se “fisiologicamente” dimensionate, 

svolgono una serie di funzioni utili e necessarie come favorire la digestione3, proteggere il 

corpo dalla penetrazione di microbi patogeni e modulare l’attività del sistema immunitario. 

Quando questo equilibrio è disturbato i vari ceppi mostrano una diminuita capacità di 

controllare la loro crescita reciproca che può portare allo sviluppo eccessivo di una o più di 

esse, andando a danneggiare ulteriormente le altre in un vero e proprio circolo vizioso. 

Se questa condizione alterata permane a lungo, si instaurerà uno squilibrio pervasivo e 

cronico tra le colonie che alla fine minimizzerà la natura benefica del Microbiota nel suo 

complesso. Inoltre, i vari microbi espellono molti diversi tipi di sottoprodotti di scarto che 

vengono eliminati dal corpo attraverso vari meccanismi di rimozione dei rifiuti. Qualora le 

colonie siano “sovradimensionate” espellono questi sottoprodotti in quantità tali da non 

essere smaltite sufficientemente dall’organismo e provocare un sovraccarico nei meccanismi 

di rimozione dei rifiuti del nostro corpo. 

È in questa particolare condizione che un fungo saprofita, la Candida albicans, presente 

normalmente nel Microbiota umano può proliferare e diventare patogeno provocando 

la candidosi. Quando ciò accade questo micete è in grado di attraversare l’intestino e 

raggiungere il sangue dove libera le proprie tossine che, a causa del sovraccarico dei 

meccanismi di rimozione dei rifiuti, non vengono eliminate dal nostro organismo, 

provocando candidemia e infiammazione sistemica che si ripercuote sull’intero organismo. I 

sintomi di questo processo patologico sono solitamente gonfiore addominale, cattiva 



digestione, disturbi intestinali, intolleranze alimentari, malassorbimento, eccessiva acidità 

gastrica, stanchezza cronica, insonnia, mal di testa e depressione. L’infezione da Candida, 

inoltre, può provocare l’alterazione della risposta e dell’equilibrio immunitario 

(immunodepressione), esponendo l’organismo allo sviluppo di diverse malattie. 

Secondo recenti studi, per contrastare la proliferazione della candida può rivelarsi 

estremamente utile l’impiego di probiotici4,5 (in modo da ristabilire il corretto equilibrio del 

Microbiota e ridurre lo sviluppo di colonie patogene), erbe colagoghe detossificanti6 (utili a 

supportare il corretto funzionamento dei sistemi di eliminazione dei rifiuti) e agenti in grado 

di contrastare direttamente la proliferazione di questo micete7,8. 
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